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Oggetto:  istituzione commissioni consiliari comunali 
 
Il sottoscritto, Enrico Cordioli, in qualità di Consigliere Comunale per le liste Nuove Prospettive e Partito 

Democratico,  
 
Premesso che 
- già nel programma elettorale della coalizione Partito Democratico - Nuove Prospettive era prevista 

l’adozione di strumenti per ampliare la partecipazione della cittadinanza nel processo di governo e favorire la 
massima condivisione dei progetti di delibera; 

- in particolare, si proponeva l’istituzione delle commissioni tematiche e delle consulte integrate di frazione 
per ricercare soluzioni condivise con tutta la cittadinanza; 

- lo strumento delle costituende commissioni comunali si inserisce all’interno di un apprezzabile progetto 
di allargamento delle partecipazione nelle scelte amministrative; 

 
Verificato che 
- con delibera n. 34 del 24/07/2013, il Consiglio Comunale di Sona ha modificato l’art. 11 dello Statuto 

Comunale prevedendo che l’organo consiliare istituisca le Commissioni Consiliari; 
 
Considerato che 
- ai sensi del primo comma dell’art. 11 dello Statuto nonché in base a quanto disposto dall’articolo 38, 

comma 6, del d.lgs. n. 267/2000, le commissioni consiliari, una volta istituite sulla base di una facoltativa previsione 
statutaria, sono disciplinate dall’apposito regolamento comunale con l’inderogabile limite, posto dal legislatore, 
riguardante il rispetto del criterio proporzionale nella composizione; 

- il principio di proporzionalità si esplica nel rispetto anche nelle commissioni, del rapporto tra maggioranza 
e minoranza affinché all’interno della commissione sia riprodotto il medesimo peso numerico e di  voto proprio del 
consiglio comunale.  

- il criterio  proporzionale può dirsi rispettato solo ove sia assicurata la presenza in ogni commissione di 
ciascun gruppo presente  in consiglio, in modo che se una lista è rappresentata da un solo consigliere, questi deve 
essere presente in tutte le commissioni costituite, assicurando una composizione delle commissioni proporzionata  
all’entità di ciascun gruppo consiliare (v. T.A.R. Lombardia, Brescia, 4.7.1992, n. 796; T.A.R. Lombardia Milano, 
3.5.1996, n. 567). 

 
CHIEDE CHE 

 
 ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, l’istituzione delle Commissioni, l’organizzazione del suo funzionamento 

attraverso un regolamento e la nomina dei suoi componenti avvenga nella sede statutariamente definita del 
Consiglio Comunale; 



 nel suddetto regolamento vengano definite opportune forme per garantire il criterio di proporzionalità, 
assicurando la rappresentanza di ogni gruppo consiliare in ogni commissione ed avendo allo stesso tempo 
riguardo al rispetto dei rapporti di forza tra maggioranza e minoranze, attraverso adeguati sistemi di voto 
(voto ponderato o voto multiplo); 

 venga altresì prevista la possibilità di partecipazione alle sedute consiliari di membri esterni delegati dal 
membro consiliare impossibilitato a partecipare; 

 vengano inoltre costituite, come già proposto, ulteriori due commissioni consiliari, la prima per la 
revisione dello Statuto e del Regolamento Comunale, la seconda sul bilancio. 

 
 

Ribadendo la disponibilità a collaborare per una rapida istituzione delle Commissioni Consiliari, appare 
opportuno sottolineare che le suesposte indicazioni sono esclusivamente volte a delineare, in modo il più possibile 
condiviso, un assetto istituzionale in grado di garantire governabilità e nello stesso tempo opportuna rappresentanza 
all’interno dell’amministrazione. 

 
 

 
         Consigliere Comunale 
             Nuove Prospettive – Partito Democratico 

Enrico Cordioli 


